
Giuseppe Riello, Presi-
dente della Camera di 
Commercio di Verona, è 
stato rieletto alla vicepre-
sidenza nazionale di 
Unioncamere. L’Assem-
blea, tenutasi a Roma l’8 
luglio, ha confermato il 
Presidente Andrea Prete 
e, su proposta di questi, 
la squadra di governo 
dell’Unione composta, ol-

treché dal Presidente 
Riello, da ad altre sette 
colleghi presidenti. Riello 
vanta un’esperienza de-
cennale in seno agli or-
gani nazionali avendo as-
sunto la vicepresidenza 
nel 2014, all’inizio del suo 
mandato alla guida del-
l’Ente camerale veronese. 
E’ intervenuto il Ministro 
Adolfo Urso.

Unioncamere 
Riello  

al vertice

CONFERMATO 
VICEPRESIDENTE

Impianto fanghi
LA SFIDA DELL’AMBIENTE. 

Il progetto presentato da Agsm Aim per Ca’ del Bue è fermo dall’autunno in Regione e 
continua a ricevere contrarietà dal Comune di Verona che avanza osservazioni e richieste 
di integrazione. Oggi Commissione Consiliare per un nuovo ordine del giorno. SEGUE

Giuseppe Riello  
con Andrea Prete

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Si è insediata oggi come 
nuovo Capo di Gabinetto 
della Prefettura. A Verona nel 
2020 aveva ricoperto l’incar-
ico di Capo Ufficio dell’Area 
Ordine e Sicurezza Pubblica. 

Il giovane, in carcere a Mon-
torio per l’efferato omicidio di 
Giulia Cecchettin, rinuncia 
all’udienza preliminare già pre-
vista per il 15 luglio e accetta 
di andare in Corte d’Assise. 

Anna Grazia Giannuzzi Filippo Turetta
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L'impianto per il tratta-
mento dei fanghi da depu-
razione da realizzare nel 
complesso di Ca' del Bue 
proposto da Agsm Aim e 
tuttora fermo in Regione 
dall'autunno scorso per le 
valutazioni tecniche, 
rischia di finire nel panta-
no della politica. 
Il motivo? Presto detto. 
Dopo le decine di osser-
vazioni e richieste di pre-
scrizione già presentate 
da Palazzo Barbieri, que-
sta mattina si è aggiunta 
anche un'altra iniziativa 
dei consiglieri comunali 
che si sono trovati con-
cordi nella volontà di pre-
parare un ordine del gior-
no molto stringente al fine 

di tutelare i Comuni vicini, 
i residenti, la circoscrizio-
ne e il territorio.  
L'occasione è stata la 
commissione consiliare 
guidata dal presidente 
Michele Bresaola che ha 
preso in esame l'ordine 
del giorno del consigliere 
Massimo Mariotti e si è 
aperto il dibattito alla pre-
senza dell'assessore 

all'Ambiente Tommaso 
Ferrari. 
Da un lato la necessità di 
dare una risposta 
all'emergenza del tratta-
mento dei fanghi di depu-
razione da uso civile, dal-
l'altro la richiesta di 
garanzie per il timore che 
nei fanghi vi siano mole-
cole nocive come i fami-
gerati Pfas.  
Agsm-Aim punta con 
questo impianto, che pre-
vede una nuova linea di 
forni per essiccare e 
smaltire i fanghi con recu-
pero energetico a econo-
mia circolare, a rilanciare 
anche l'attività di Ca' del 
Bue, nato zoppo e mai 
cresciuto completamente 

per una serie di gravi erro-
ri tecnici che sono costati 
centinaia di milioni negli 
anni. Dall'altro, Palazzo 
Barbieri e Circoscrizione 
continuano a chiedere 
studi scientifici con la 
comparazione anche tra i 
vari impianti esistenti in 
Italia e in Europa al fine di 
capire il comportamento 
dei Pfas: restano nelle 
ceneri per cui dopo li ritro-
viamo in discarica? Si 
disperdono nell'aria 
diventando più pericolosi 
delle polveri sottili e degli 
ossidi di azoto? Che 
impatto hanno se sparsi 
in agricoltura? 
Il punto è proprio questo. 
Qual è la strada migliore? 
Perché oggi siamo in 
emergenza? 
SEGUE
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LA SFIDA DELL’AMBIENTE/1

Agsm, impianto per fanghi 
rischia di finire nel pantano
L’impianto di Ca’ del Bue al centro della commissione consiliare che ri-
badisce la volontà di contrastare l’impatto ambientale. Nuove iniziative

L’impianto di Ca’ del Bue al centro del dibattito in Commissione Consiliare
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Primo piano

Qual è la strada 
migliore per 

smaltirli senza 
rischi per  
la salute?



Secondo l’Agenzia Euro-
pea dell’Ambiente (dati 
del 2013) più dell’80-90% 
della popolazione euro-
pea è servita da impianti 
di depurazione di acque 
reflue e lo smaltimento 
dei fanghi di depurazione 
riveste un’importanza 
basilare all’interno del-
l’intera gestione del 
Sistema Idrico Integrato. 
L'Italia fino a pochi anni 
fa era uno dei Paesi della 
Ue che faceva ancora 
maggiorricorso alla 
discarica (40% del tota-
le), seguita dall’uso in 
agricoltura (40%), con 
percentuali residuali per 
trattamenti termici e altre 
forme di riciclo. 
I fanghi da depurazione a 
differenza degli altri rifiu-
ti, non prevede preven-
zione e sono quindi un 
residuo inevitabile del 
processo di depurazione 
delle acque, che neces-
sita di essere smaltito. 
Fino a tempi recenti lo 
smaltimento avveniva in 
prevalenza attraverso 
l’utilizzo agricolo dei fan-
ghi, in base a una speci-
fica legge.  
Tuttavia sono soprag-
giunte nuove limitazioni a 
questa pratica a seguito 
di una sentenza della 
corte di Cassazione 
Penale del 2017 e di una 
sentenza del TAR Lom-
bardia del 2018. Perciò la 
riduzione delle quantità 
ammesse all’utilizzo 
agricolo e le restrizioni 

imposte agli operatori 
verso questa via di smal-
timento dei fanghi hanno 
messo in crisi i gestori del 

Sistema Idrico Integrato, 
facendo lievitare i costi di 
smaltimento ed aumen-
tando l’incertezza sulla 
tempistica dei ritiri, spie-
ga Agsm nella sua rela-
zione di progetto. 
Portare i fanghi in disca-
rica così come sono, sen-
za trattamenti?  
E' ovviamente una solu-
zione già bocciata, come 
è emerso in commissio-
ne, perché significa sca-

ricare il problema sulle 
future generazioni.Ecco 
quindi la necessità di 
sfruttare la soluzione ter-
mica, combinando i van-
taggi ambientali con 
quelli economici puntan-
do al recupero energeti-
co grazie alla termovalo-
rizzazione come avvenu-
to negli ultimi 20 anni in 
Nord Europa. 
I vantaggi di questo pro-
cesso sono la notevole 
riduzione della massa e 
del volume dei fanghi; il 
recupero energetico; il 
recupero di materiale; 
l'assenza di maleodora-
zioni; il modesto fabbiso-
gno di territorio e il recu-
pero dell'acqua.Acqua 
che, depurata, può esse-
re riutilizzata in agricoltu-
ra completando così il 
processo di economia 
circolare. 
SEGUE 
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LA SFIDA DELL’AMBIENTE/2

Uno studio per scoprire la fine dei Pfas
Chiesta una comparazione scientifica tra impianti esistenti in Italia e Ue. Ordine del giorno
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Primo piano

Due immagini del progetto presentato da Agsm-Aim per un impianto di essicazione 
di fanghi da depurazione con sfruttamento energetico a Ca’ del Bue

Sempre più li-
mitato l’uso dei 
fanghi in agri-
coltura, servono 
impianti termici
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Il problema sarà trovare 
tutte le garanzie ambien-
tali per percorrere questa 
strada, ma in tempi ragio-
nevoli.  
Perché per esempio negli 
ultimi anni l’utilizzo agro-
nomico dei fanghi di 
depurazione nella regio-
ne si è contratto, e la 
nostra Regione riesce a 
gestire 400 mila tonnella-
te l'anno di fanghi mentre 
altre 100 mila tonnellate 
le deve portare altrove. 
 E ormai la quantità mas-
sima di fanghi oggi span-
dibile nei campi del Vene-
to è pari a 17.500 t/anno, 
pari al 7% della produzio-
ne di fanghi regionale. 
Inevitabile il forte aumen-
to del conferimento di 
fanghi in discarica (+57% 
nel 2019 sul 2017). 
Ecco perché, osserva 
Agsm,  "le più comuni e 
diffuse vie di smaltimento 
in Europa prevedono la 

mineralizzazione del fan-
go per via termica, pro-
cessi realizzati su scala 
industriale ormai da 
decenni e costituiscono 
quindi una soluzione fun-
zionale e collaudata".  
A fronte di tutto questo, il 
Comune ribadisce le sue 
richieste di integrazione 
del progetto con nuovi 
studi scientifici, chiede 
un piano della viabilità, 
esclude che l'impianto 
venga utilizzato di notte e 
quindi dovrà restare chiu-
so e in base alla serie di 
osservazioni che ha già 
presentato nei mesi scor-
si, "si può capire che 
stando agli elementi 
attuali", ha chiosato Bre-
saola, "non può esserci 
un parere favorevole da 
parte di Palazzo Barbieri 
che ribadisce il suo impe-
gno per una riduzione 
dell'impatto ambientale". 
 Parere negativo, con 15 

osservazioni, era già sta-
to espresso dalla settima 
circoscrizione come 
ricordato dal presidente 
Carlo Pozzerle in com-
missione: "Agsm in que-
sti 35 anni è stata assente 
sul territorio di Ca' del 
Bue, non ha eseguito le 
previste opere di mitiga-

zione ambientale e sono 
anche sparite le centrali-
ne di monitoraggio del-
l'aria, dati compresi. E la 
VIA deve arrivare fino a 5 
chilometri di raggio dal-
l’impianto, un chilometro 
solo è poco". 
Non resta che attendere 
le risposte.

LA SFIDA DELL’AMBIENTE/3

Ca’ del Bue, i perché del no e i motivi del sì
Bresaola in commissione: “Allo stato attuale il Comune non può essere favorevole all’impianto”

Primo piano

LE SEGNALAZIONI PER I DISSERVIZI

Porta a porta, senza cambio di passo
Resta sempre caldo il 
tema della raccolta rifiuti. 
A sollevare la questione ci 
pensa l’ex assessore e 
attuale deputato di Fratelli 
d’Italia Marco Padovani.  
“Alla luce - dice - delle 
numerose segnalazioni 
ricevute in questi giorni 
riguardo al ritiro inefficien-
te del porta a porta in tutta 
la città, ci si aspettava un 

vero cambio di passo, 
come promesso dall'Am-
ministrazione Comunale, 
con l'insediamento del 
nuovo presidente di 
AMIA. Tuttavia, dopo due 
anni, non c'è stato alcun 
miglioramento significati-
vo come promesso dagli 
attuali assessori. Le 
segnalazioni di disservizi 
sono purtroppo tantissime 

e coprono tutte le zone 
della città, con l'ottava cir-
coscrizione che rappre-
senta un esempio lam-
pante delle criticità riscon-
trate. È essenziale che 
l'Amministrazione affronti 
questi problemi con 
urgenza e mantenga le 
promesse fatte ai cittadini 
perché finora hanno solo 
vissuto di rendita”. 

La sede di Agsm Aim

Marco Padovani
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ll negozio alimentare sot-
to casa è un lusso anche 
a Verona: è quanto emer-
ge dall'indice di accessi-
bilità ai servizi realizzato 
nell'ambito del progetto 
Urban Pulse 15 del Cen-
tro studi delle Camere di 
Commercio Tagliacarne 
in collaborazione con Il 
Sole 24 Ore, che ha pub-
blicato i risultati nell'edi-
zione di oggi. 
Nell'indice provinciale 
che mette in fila i capoluo-
ghi dove i residenti pos-
sono trovare almeno un 
negozio alimentare a 15 
minuti di distanza a piedi 
- in cui Barletta Andria 
Trani è prima con un dato 
del 68,4% - Verona  occu-
pa la 76esima posizione 
su 107 capoluoghi con un 
indice di 32,3; una posi-
zione non particolarmen-
te lusinghiera anche se 
sufficiente per essere 
seconda a livello regiona-
le alle spalle di Venezia, 
46esima con un indice di 
38,1. 
"Questo dato conferma 
che la presenza delle 
imprese commerciali del 
settore alimentare è sem-
pre meno capillare -  
osserva il presidente di 
Confcommercio Verona 
Paolo Arena - con chiusu-
re in posizioni strategiche 
e in centro città che pro-
ducono desertificazione e 
mancanza di servizi alla 
popolazione, la cui età 
media è in costante 
aumento. Un dato parti-

colarmente allarmante se 
letto unitamente all'attua-
le trend di conversione: 
da rete al servizio ai citta-
dini, a rete per un turismo 
mordi e fuggi". 
"Per il futuro - aggiunge il 
direttore generale Nicola 
Dal Dosso - servirà un 
sempre maggiore coin-
volgimento nelle scelte 
amministrative legate al 
commercio, dove molte 
situazioni sono precarie e 
tante aziende, soprattutto 
di piccola dimensione, 
rischiano la chiusura a 
fronte dell'aumento dei 
costi e di una inflazione 
che la rete distributiva ha 
in gran parte assorbito. La 
componente del servizio, 
soprattutto nell'alimenta-
re, è fondamentale per il 
futuro". 
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PUBBLICATI I RISULTATI DEL CENTRO STUDI DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Bottega alimentare sotto casa? Un lusso
Verona è al 76° posto. Per Confcommercio si tratta di un dato davvero preoccupante

Nicola Dal Dosso e Paolo Arena 
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Attualità

"I due gravi episodi di oggi 
in Centro città - il giovane 
armato di machete che in 
Corso Porta Nuova ha dato 
in escandescenze una vol-
ta intervenuta la polizia 
scatenando il parapiglia; la 
violenza ai danni di due 
turisti da parte di un altro 
straniero, alterato, in via 
Mazzini - richiedono una 
immediate, seria riflessio-
ne sulla sicurezza a Vero-
na: per il bene dei cittadini 
e per l'immagine della 
nostra città". Lo afferma il 
presidente di Confcom-
mercio Verona Paolo Are-
na. Confcommercio ribadi-

sce  ancora una volta  la 
disponibilità a essere parte 
attiva di gruppi di lavoro e 
tavoli che, sotto la regia 
delle istituzioni preposte 
alla sicurezza, possano 
contribuire da un lato ad 
aiutare le forze dell'ordine 
nella loro azione; dall'altro 
a fare prevenzione. 

Parola d’ordine: 
prevenzione

DOPO GLI EPISODI DI VIOLENZA

Corso Porta Nuova



Per circa 67 mila pensio-
nate e pensionati verone-
si – il 28% del totale – l’as-
segno previdenziale di 
luglio è un po’ più ricco 
grazie alla 14esima men-
silità che fin dalla sua 
introduzione, nel 2007, 
rappresenta una conqui-
sta importante per gli ultra 
64enni con pensioni bas-
se e  medio basse.  
Ricordiamo che la quat-
tordicesima nasce grazie 
alla mobilitazione e alla 
lotte del sindacato dei 
pensionati che ha portato 
all'accordo tra sindacati e 
governo del 2007 e fino a 
luglio 2016 è stata attribui-
ta ai pensionati il cui red-
dito non superava una 
volta e mezza il trattamen-
to minimo. Con l'accordo 
siglato a settembre 2016 
da governo e sindacati, da 
luglio 2017 la somma 
aggiuntiva, dopo molte 
mobilitazioni, è incremen-
tata del 30 per cento per i 
pensionati con redditi non 
superiori a una volta e 
mezza il trattamento mini-
mo ed estesa anche a chi 
ha un reddito compreso 
tra una volta e mezza e 
due volte il trattamento 
minimo. 
Per circa 45 mila benefi-
ciari con assegni inferiori 
a 1,5 volte il trattamento 
minimo (quest’anno corri-
spondente a 614,77 euro 
mensili) l’incremento 
varia dai 437 ai 655 euro, 
a seconda degli anni di 
contribuzione (fino a 15, 

tra 15 e 25 e oltre i 25 
anni). Gli altri 22 mila, con 
assegni compresi fra 1,5 
e 2 volte la “minima”, 
godranno di aumenti com-
presi fra 336 e 504 euro. 
La misura si applica a tutte 
le pensioni da lavoro sia 
di origine dipendente 
(pubblico o privato) che 
autonomo. Nella stra-
grande maggioranza dei 
casi (il 73%) i destinatari 
sono donne che media-
mente percepiscono 
importi di un terzo inferiori 
rispetto a quelli degli 
uomini. 
“La 14esima va ad inte-
grare il reddito di pensio-
nate e pensionati che 
quasi sempre non arriva-
no a 12 mila euro l’anno 
lordi, con il divario che 
ormai abbiamo imparato a 
conoscere a svantaggio 
delle pensioni private 
femminili che in media 
“pesano” circa la metà 

delle corrispondenti pen-
sioni maschili (1.569,02 
euro mensili medi contro 
850,18 euro)” sottolinea il 
Segretario generale Spi 
Cgil Verona Adriano Fili-
ce.   
“Un dramma sociale che 
rimane ancora sostanzial-
mente inascoltato. Le  
pensionate e i pensionati 
con pensioni cosi basse  
sono la fascia sociale più 
fragile  che subisce la 
carenza di servizi sanitari 
e di assistenza, rinuncian-
do anche a curarsi . Si 
accentua ancora di più il 
senso di isolamento 
sociale in cui si trovano a 
vivere tante anziane e 
anziani  soli”. 
“In generale si tratta di una 
boccata di ossigeno di cui 
beneficiano anche le pen-
sioni medio-basse fino a 
15 mila euro – prosegue 
– una misura preziosa ma 
comunque insufficiente a 

recuperare il potere di 
acquisto che secondo una 
indagine del nostro sinda-
cato è crollato del 33% 
negli ultimi 15 anni mentre 
il valore delle pensioni è 
diminuito del 5,5%. Sol-
tanto nell’ultimo anno il 
carovita, attenuato per i 
beni energetici ma non 
per quelli alimentari, ha 
costretto pensionate e 
pensionati a sborsare mil-
le euro in più del 2022 e 
addirittura 2.500 euro in 
più rispetto al 2021”. 
“Per questo chiediamo 
una ulteriore estensione 
della platea di beneficiari 
della 14sima – conclude il 
Segretario Spi Cgil – e un 
impegno da parte tutte le 
istituzioni, ad ogni livello, 
a sostegno del tenore di 
vita di anziane e anziani 
riconoscendo loro i diritti 
di assistenza e di cura che 
ora molto spesso vengo-
no negati”.  
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L’ASSEGNO DI LUGLIO PER 67 MILA PENSIONATI VERONESI È STATO PIÙ RICCO

Quattordicesime, boccata d’ossigeno
Resta il divario a svantaggio delle pensionate che in media pesano circa la metà 

Per 67 mila pensionati veronesi una boccata d’ossigeno dalla quattordicesima
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L’Associazione Alzhei-
mer Verona ODV ha un 
nuovo Presidente. È l’av-
vocato e giudice di pace 
di Verona, Franco Guido-
ni. 
Il Consiglio Direttivo, 
dopo la delibera dell’As-
semblea, lo ha votato 
alla unanimità nella 
seduta del 4 luglio. 
Insieme a Franco Guido-
ni sono stati nominati 
quali componenti del 
Consiglio Direttivo, il 
dott. Raffaele Grottola, 
Vice Presidente, e Cor-
rado Cipolli, Tesoriere. 
Un saluto e un sincero 
ringraziamento vanno 
alla Presidente uscente, 
Maria Grazia Ferrari, per 

l’impegno profuso con 
grande sensibilità e 
disponibilità umana 
nell’arco di 25 anni, fin 
dalla nascita dell’Asso-
ciazione. 

Grazie all’opera di Maria 
Grazia Ferrari, dei 
numerosi volontari e dei 
collaboratori dell’Asso-
ciazione, è stato possibi-
le creare una rete di ben 
17 “Centri Sollievo”, 
dislocati in diverse zone 
della città e della Provin-
cia, che costituiscono 
importanti centri di ascol-
to e di aiuto, umano e 
psicologico per i malati e 
per i loro famigliari, com-
prensivo anche delle atti-
vità di stimolazione 
cognitiva attraverso 
musicoterapia, socializ-
zazione e iniziative ludi-
che. 
La malattia di Alzheimer 
coinvolge un numero 

sempre maggiore di per-
sone e costituisce un 
gravissimo problema 
sociale, che colpisce le 
singole persone e le 
rispettive famiglie. 
“Quale nuovo Presidente 
dell’Associazione, mi 
sento onorato di poter 
contribuire ad un’opera 
così importante, che mi 
accingo a svolgere con 
umiltà, sull’esempio del-
la ex Presidente Maria 
Grazia Ferrari e nel ricor-
do fiero di mio padre, for-
te anche del grande 
patrimonio di umanità 
rappresentato dai volon-
tari e da tutti coloro che 
operano nell’Associazio-
ne”.

LA MALATTIA COINVOLGE UN NUMERO SEMPRE MAGGIORE DI PERSONE

Alzheimer, la rete dei centri sollievo
L’associazione ha un nuovo presidente: l’avvocato Guidoni subentra a Maria Grazia Ferrari 

Franco Guidoni

Nelle pagine drammatiche 
della storia italiana della 
seconda guerra mondiale, 
il Campo Fossoli, vicino a 
Carpi, nel modenese, ha 
rappresentato il luogo di 
transito utilizzato dalle SS 
tedesche per la deporta-
zione ai lager in Germa-
nia. Un luogo dell’orrore, 
da dove, il 12 luglio del 
1944, vennero prelevati i 
67 civili antifascisti dai 16 
ai 64 anni che trovarono di 
li a poco la morte, tramite 
fucilazione, nella vicina 
Cibeno. 

Fra le vittime anche i vero-
nesi Armando Di Pietro e 
Renato Mancini, ricordati 
dall’assessore alla Memo-
ria storica Jacopo Buffolo 
intervenuto a Carpi, con il 
Gonfalone della città, alla 
cerimonia di commemora-
zione dell’80° anniversa-
rio. 
Durante la cerimonia è 
avvenuta la consegna 
simbolica delle Pietre d'in-
ciampo intitolate ai 67 
Martiri di Fossoli, un pro-
getto della Fondazione 
Fossoli e Aned.  

L'iniziativa di restituire 
dignità e di ricordare le vit-
time del fascismo e del 
nazismo attraverso una 
piccola pietra che riporta i 
dati essenziali delle loro 
biografie è dovuta all'arti-
sta tedesco Gunter Dem-
nig, che dal 1996 ne ha 
posate in tutta Europa 
oltre 100.000, realizzando 
così il più grande museo 
diffuso esistente. 
“Abbiamo dato voce alle 

67 storie dei civili antifasci-
sti uccisi nel 1944 legan-
dole alla memoria colletti-
va di resistenza al nazifa-
scismo che ci ha dato la 
Costituzione – ha com-
mentato l’assessore alla 
Memoria storica Jacopo 
Buffolo - È nostro dovere 
portare avanti la costruzio-
ne di una memoria collet-
tiva democratica per la 
speranza in un avvenire 
sempre migliore”.

RICORDATI GLI 80 ANNI DELL’ECCIDIO DI CIBENO NEL MODESENE

Pietre d’inciampo  
per due veronesi 

La cerimonia per l’eccidio di Cibeno

Attualità



Una “Ecopagella” distri-
buita agli studenti del 
secondo ciclo delle scuole 
primarie. In questo modo, 
ragazzi e ragazze si sono 
trasformati in vere e pro-
prie “sentinelle ambienta-
li” della qualità delle azioni 
dei propri familiari quando 
fanno la raccolta differen-
ziata. È l'idea portante del 
progetto “Sembra plasti-
ca, ma non è!” sviluppata 
dal Consorzio di Bacino 
Verona Due del Quadrila-
tero nel corso del 2023. 
L’iniziativa è stata apprez-
zata anche a livello nazio-
nale, tanto da essere sta-
ta premiata da Biorepack, 
consorzio nazionale per il 
riciclo organico della bio-
plastica compostabile, in 
occasione dell’edizione 
2024 dei Comuni Ricicloni 
di Legambiente, tenutasi 
oggi a Roma. 
“Questa campagna di 
sensibilizzazione ci ha 
subito colpito” commenta 
Marco Versari, presidente 
di Biorepack. “Per questo 
abbiamo deciso di sce-
glierla quando Legam-
biente ci ha chiesto di indi-
viduare best practice nella 
gestione della FORSU. 
L’esempio del Consorzio 
di Bacino VR2 del Quadri-
latero merita infatti di 
essere conosciuto e repli-
cato. È grazie alla profes-
sionalità e alla lungimiran-
za di chi gestisce i rifiuti a 
livello locale se il nostro 
Paese può rimanere 
all’avanguardia nella 

gestione dei rifiuti compo-
stabili”. 
Individuare soluzioni ori-
ginali come quella del 
Consorzio VR2 permette 
infatti di innalzare il livello 
di consapevolezza dei cit-
tadini sul ruolo dei rifiuti 
umidi e compostabili nella 
costruzione di modelli vir-
tuosi di economia circola-
re. La componente umida 
dei rifiuti (alla quale 
appartengono sia gli scar-
ti alimentari sia manufatti 
come bioshopper, piatti, 
posate, bicchieri realizzati 
in bioplastica compostabi-
le) rappresenta una quota 
rilevante di tutti i rifiuti pro-
dotti nelle case italiane 
(circa il 40% del totale). 
Grazie all’iniziativa del 
Consorzio di bacino VR2 
del Quadrilatero, che riu-
nisce 46 amministrazioni 
comunali nella provincia 
di Verona, i bambini delle 
scuole coinvolte dall'ini-
ziativa hanno sottoposto 
dei questionari a genitori, 
nonni ma anche vicini di 
casa. Obiettivo: valutare il 
livello di conoscenza e di 
rispetto delle regole di 

conferimento delle diver-
se tipologie di rifiuti, a par-
tire da quelli organici e 
compostabili. Un modo 
per rendere le nuove 
generazioni parte attiva 
nella diffusione di consa-
pevolezza sull'importan-
za della raccolta differen-
ziata e sulla gestione dei 
materiali innovativi come 
le bioplastiche. 
Ma il progetto del Consor-
zio VR2 del Quadrilatero 
ha previsto azioni rivolte 
anche ai turisti che hanno 
soggiornato nei campeggi 
del territorio. Soprattutto 
nei periodi di alta affluen-
za infatti, il loro contributo 
è essenziale per non com-
promettere i livelli qualita-

tivi della raccolta differen-
ziata. 
“Far sentire le diverse 
fasce della popolazione 
protagoniste in prima per-
sona è essenziale per 
massimizzare i risultati 
quando si parla di gestio-
ne dei rifiuti e migliora-
mento della raccolta diffe-
renziata” spiega Emanue-
la Ruffo, presidente del 
Consorzio di Bacino Vero-
na Due del Quadrilatero. 
“Siamo orgogliosi del pre-
mio ricevuto grazie a Bio-
repack: lo consideriamo 
una prova che siamo sulla 
strada giusta e rappre-
senta per noi un ulteriore 
stimolo per raggiungere 
traguardi ancora migliori”.
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IN OCCASIONE DELL’INIZIATIVA “COMUNI RICICLONI”

Premio alle “Sentinelle ambientali” 
Al Consorzio di Bacino VR2 del Quadrilatero il riconoscimento per il ricilo organico 

Le bioplastiche compostabili. In alto, Emanuela Ruffo
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Copertoni, pali, eliche, 
batterie, fili di ferro, 
sedie, secchi, pitali; per-
sino un casco e una bici-
cletta da bambino. E poi 
bottiglie di vetro e plasti-
ca, lattine, ciabatte, 
occhiali da sole, accen-
dini. È il bottino della 
mattinata della quinta 
edizione di “Lago pulito 
2024”, pulizia dei fondali 
promossa dal Gruppo 
Sub Gas Diving School e 
patrocinata dal Comune 
di Bardolino, dalla Pro-
vincia di Verona, dalla 
Regione Veneto e da 
Veneto Agricoltura.  
Domenica 7 luglio un’ot-
tantina di sub volontari 
provenienti da tutto il 
Veneto si sono immersi 
fino a una profondità di 4 
metri per recuperare cir-
ca 6 quintali di rifiuti 
abbandonati sul fondale 
del lago. In coppia, muni-
ti di una retina ciascuno, 
hanno scandagliato il 
tratto di costa di fronte al 
lungolago Lenotti di Bar-
dolino, riemergendo con 
i rifiuti recuperati.  
«Ringraziamo i volontari 
per questa iniziativa, che 
ci ricorda quanto sia 
importante preservare il 
nostro lago e mantenere 
il paese pulito e ordinato, 
a beneficio di chi ci vive 
e dei tanti turisti che lo 
scelgono come luogo di 
vacanza – sottolinea il 
sindaco di Bardolino, 
Daniele Bertasi –. La 
tutela dell’ambiente, 

oltre alla sensibilizzazio-
ne e alla repressione nei 
confronti di chi abbando-
na i rifiuti, deve andare di 
pari passo con la realiz-
zazione di opere fonda-
mentali, come il nuovo 
collettore, su cui conti-
nuiamo a tenere alta l’at-
tenzione». 

Soddisfatto anche 
Michele Girelli, presiden-
te del Gas Diving e coor-
dinatore dell’evento. 
«Ogni anno speriamo di 
risalire con le retine vuo-
te e invece purtroppo i 
rifiuti si trovano sempre: 
gettati da riva o dalle 
imbarcazioni, vanno a 

depositarsi sul fondo del 
lago, da dove i sub li han-
no recuperati – spiega –
. Riportarli sul lungolago, 
mettendoli in mostra pri-
ma di smaltirli, è un mes-
saggio visivo di educa-
zione al rispetto del 
nostro lago».  
Alla mattinata, animata 
da Radio Pico e parteci-
pata da tanti volontari 
delle associazioni locali 
– Alpini, Pesca sportiva 
Bardolino, Canottieri, 
Pink Darsena, Protezio-
ne civile – hanno preso 
parte anche la vicepresi-
dente della Regione 
Veneto Elisa De Berti, il 
consigliere regionale 
Filippo Rigo e l’europar-
lamentare Paolo Bor-
chia, che si sono compli-
mentati con i volontari.
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BARDOLINO. CON IL GRUPPO SUB PROVENIENTE DA TUTTO IL VENETO

Un Lago pieno di sedie e bottiglie 
Recuperati circa 6 quintali di rifiuti abbandonati. I complimenti agli 80 volontari 

Il Gruppo Sub Gas Diving School a Bardolino per l’operazione Lago Pulito 
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E’ stata inaugurata la set-
tima edizione di Street 
Wine Garda. La tre giorni 
all’insegna del buon bere 
trasformerà il Comune-
perla del Benaco in una 
grande cantina a cielo 
aperto. Ogni giorno dalle 
18 alle 23, a passeggio 
con l’iconico kit degusta-
zione per scoprire le 150 
etichette presenti, accom-
pagnati da pianoforte, vio-
lini e dj. 
La conferenza stampa di 
Street Wine Garda è stata 
anche occasione per sve-

lare anteprime di Hosta-
ria, il Festival del Vino di 
Verona (in programma 
l’11-12-13 ottobre 2024). 
Tra le novità, Hostaria con 
Alessandro Medici, presi-
dente Associazione 
Hostaria e Giovanni Rizzi 
assessore al turismo del 
Comune di Garda,  
quest’anno ricorda alcuni 
degli anniversari più illu-
stri del mondo dello spet-
tacolo e della cultura 
occupando nuove loca-
tion, una tra tutte Villa Bra-
savola de Massa. 
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GARDA. SI CHIUDE LA TRE GIORNI DEL BUON BERE

Street Wine anteprima di Hostaria 
Hostaria si terrà a Verona l’11 ottobre occupando anche Villa Brasavola de Massa 

L’inaugurazione di Street Wine Garda
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Il Comune di Affi si confer-
ma uno dei più importanti 
snodi viabilistici d’Italia. E 
un punto di riferimento 
sempre più imprescindibi-
le. A breve, infatti, arrive-
ranno 24 nuove postazio-
ni dedicate alla ricarica 
rapida delle auto elettri-
che.12, di proprietà della 
ditta Electra, verranno 
posizionate nel parcheg-
gio del Grand’Affi e 12, di 
Atlante, all’interno del par-
cheggio di via Pascoli, di 
fronte a Nico. 
Queste si sommano alle 
18 inaugurate nel maggio 
del 2023. 
“Con la realizzazione di 
queste 24 nuove posta-
zioni di ricarica -spiega il 
Sindaco di Affi Marco 
Sega- il nostro Comune 
diventa un punto di riferi-

mento a livello italiano per 
gli automobilisti. Facendo 
un conto totale, che com-
prende anche le colonni-
ne all’uscita dell’autostra-
da, disponiamo di 70 punti 
di ricarica fast e ultra fast. 
Una colonnina ogni 35 
abitanti”. 
Queste installazioni non 
confermano solo la posi-
zione strategica di Affi, ma 

assicurano al Comune 
un’entrata economica non 
sottovalutabile. 
Le ditte proprietarie delle 
colonnine di ricarica, infat-
ti, corrispondono al 
Comune un canone di 
affitto. Si tratta di 70 mila 
euro annui per le colonni-
ne di Ionity installate nel 
maggio del 2023, e di 56 
mila euro annui per le 12 

di Electra e le 12 di Atlan-
te. 182 mila euro annui per 
vent’anni. 
“Si tratta di un’entrata 
importante che abbiamo 
assicurate alle casse 
comunali per i prossimi 
vent’anni”, spiega Sega. 
“Entrata che potrà così 
essere reinvestita sul ter-
ritorio”. 
I lavori, per quello che 
riguarda la stazione Elec-
tra, termineranno verso la 
fine di agosto 2024. La 
stazione Atlante entrerà 
invece in funzione nel 
2025.

AFFI. IN ARRIVO 24 NUOVI PUNTI DI RICARICA

Colonnine per le elettriche 

L’area per la ricarica. In alto, il sindaco Marco Sega
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Motori e musica: è il bino-
mio che a Cerea promet-
te scintille e divertimento. 
Parliamo della festa 
“Nord Est Biker” arrivata 
alla 16° edizione.  
Ecco il programma detta-
gliato.  
Il weekend scelto per la 
sedicesima edizione del-
la Festa Nord Est Biker è 
il secondo del mese di 
luglio, dal 12 al 14. 
Si comincia il venerdì alle 
18 con l’apertura dello 
stand gastronomico, 
degli espositori e del par-
cheggio moto riservato. 
Sarà disponibile anche 
un’area di free-camping 
per i partecipanti. Alle 
20:30 concerto dal vivo 
dei The Big Lips Band, 

una tribute band dei Rol-
ling Stones che promette 
di far vibrare l’atmosfera 
con i grandi classici del 
rock. Dalle 23 dj Massi 
prenderà il controllo della 
serata con un DJ set che 
farà ballare tutti fino a tar-

da notte. 
Si ricomincia il giorno 
dopo alle 8 del mattino 
con le iscrizioni  per il 
Campionato Regionale 
Veneto di Mototurismo 
RoT_WOP 2024. La 
competizione si svolgerà 

dalle 10:30 alle 17, con 
un giro motoristico eno-
gastronomico a tappe. 
Nel pomeriggio l’iscrizio-
ne e partenza del moto-
giro “5° Tacco 12 On The 
Road”, riservato esclusi-
vamente alle donne. La 
partenza è prevista per le 
16:30. A seguire musica 
con i Firewood e gli High 
Voltage. Il giorno dopo 
iscrizioni e partenza del 
Motogiro, con ritorno in 
festa previsto per le 10. 
La Festa Nord Est Biker 
è un’occasione unica per 
gli appassionati di moto di 
riunirsi, condividere la 
propria passione e vivere 
momenti indimenticabili 
tra musica, cibo e diverti-
mento.

CEREA. DAL 12 AL 14 LUGLIO LA FESTA “NORD EST BIKER”

Moto, musica e birra per tre giorni 
Iscrizioni per il Campionato Regionale Veneto di Mototurismo. Motogiro solo per donne 

Un’immagine della passata edizione

Prezzi luce e gas
alle stelle?

Risparmia con le nostre vantaggiose
offerte, chiedi un preventivo!

I nostri sportelli a Verona
• San Giovanni Lupatoto, Via San Sebastiano, 6 

   (dal Lunedì al Sabato dalle 9 alle 12 e il Martedì dalle 9 alle 16)

• Buttapietra, Via Cavour, 9 (il Lunedì e il Venerdì dalle 9 alle 13)

• Raldon, Via Croce, 2 (il Mercoledì dalle 9 alle 12)

• Ronco All’Adige, Piazza Garibaldi, 22 (il Giovedì dalle 9 alle 13)

nr. verde 800 833 315
Tel. 0458753215

info@lupatotinagas.it
www.lupatotinagaseluce.it

È disponibile
l’APP 

“Lupatotina
gas e luce”, 

sia per iOS che Android,
scaricabile dal proprio store

Nel mercato libero fidati di noi
Serietà, bollette chiare,
prezzi convenienti

Cronaca del Basso Veronese



Nel cuore di Verona, in via 
Rosa 6, si è recentemente 
aperta la terza sede euro-
pea di “Peter Frey Galle-
ry”, uno spazio dedicato 
all’arte contemporanea 
internazionale diretto con 
passione dalla veronese 
Camilla Santi. L’esperien-
za della galleria è legata 
al percorso dei viennesi 
Peter e Andrea Frey che 
vedono nella nostra città il 
trampolino di lancio per 
espandere la loro propo-
sta espositiva anche in 
Italia. Dopo una collettiva 
d'inaugurazione, rappre-
sentativa del progetto 
generale, si lancia ora 
“Profano vs. Sacro”, del-
l’egiziano Yves Hayat. 
L’artista, grazie all’origi-
naria formazione in grafi-
ca pubblicitaria attuata in 
Francia, ha ampiamente 
sperimentato alcune 
metodologie e tecniche 
visive utili al processo 
creativo della sua arte. La 
mostra veronese è foca-
lizzata sulla “sacralizza-
zione di esseri e oggetti 
profani” diventata uno dei 
principali tratti distintivi 
della nostra contempora-
neità e concepita come 
strumento divulgativo di 
credenze, opinioni e com-
portamenti. Il “frenetico 
desiderio di trovare un 
senso”, spiega l’artista, 
emerge in una realtà sem-
pre più povera di significa-
tivi punti di riferimento 
valoriale. Allo stesso 
modo, “le icone sacre e gli 

oggetti religiosi possono 
essere utilizzati nella cul-
tura popolare, nella moda, 
nella pubblicità o nel cine-
ma per trasmettere e rein-
terpretare i messaggi”. 
Assistiamo quotidiana-
mente a vetrine mediati-
che (specie sui social net-
work) che condividono e 
scrutano le vite di persone 
divenute celebri e, solo 
per questo, trasformate in 
emblemi profetici e quasi 
divini. Parallelamente, 
nell’odierna società dei 
consumi, anche gli oggetti 
(abbigliamento firmato, 
automobili di lusso o 
accessori di tendenza) 
sono recepiti come sim-
boli di omologazione, da 
esibire per influenzare le 
scelte di vita o di acquisto 
e per mostrare al mondo 
successo, appartenenza 
e conformità a status sen-
za i quali ci si potrebbe 
sentire inadeguati. La 
ricerca creativa di Yves 
Hayat volge lo sguardo a 
questo spaccato contem-
poraneo per proporre 
un’estesa rielaborazione 
di immagini (ritratti, pro-
dotti iconici, foto di esterni 
e dipinti famosi) con l’uti-
lizzo fluido di varie tecni-
che (fotografia, grafica, 
scansione, fotoritocco e 
stampa) da lui definite un 
insieme di “installazione e 
narrativa figurativa”. 
Il suo progetto di “consu-
matore totale di immagini” 
è ben rappresentato nel-
l’allestimento “Profano vs. 

Sacro” che pone al centro 
dei diversi cicli creativi 
esposti visioni collettive 
riconoscibili e contestua-
lizzabili dalla maggior par-
te delle persone. La tea-
tralizzazione e la provoca-
zione sono le cifre distin-
tive dell’artista considera-
to, attraverso le sue crea-
zioni, “regista di una nuo-
va realtà”. L’allestimento 
alla “Peter Frey Gallery” 
regala un’intensa carrella-
ta di sovrapposizioni che 
apre molti interrogativi, 
indaga l’essenza del-
l’umana condizione e 
pone in dialogo “passato 
e presente, bellezza e 
orrore, lusso e violenza, 
indifferenza e fanatismo”. 
Attraverso quella che 
Hayat definisce “appro-
priazione indebita di 

immagini” l’artista, per 
sua stessa ammissione, 
manipola la realtà piutto-
sto che registrarla e defi-
nisce una scenografia 
d’insieme che introduce a 
numerose contraddizioni 
delle nostre società quali, 
per esempio, la distribu-
zione iniqua delle risorse, 
la forza pervasiva della 
pubblicità, la debolezza 
della politica, la diffusione 
delle guerre o la commer-
cializzazione dell’arte. La 
selezione delle opere 
inserite in questa bella 
mostra ci riporta un imme-
diato resoconto visivo di 
ciò che “la nostra storia e 
la nostra società hanno 
pensato, generato, tra-
sformato e distrutto”.  
 
            Chiara Antonioli 
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IN GIRO PER MOSTRE: VISIONI/CONNESSIONI/RECENSIONI

Le contraddizioni della nostra società
“Profano contro Sacro” in un frenetico desiderio di trovare un senso alla realtà 

L’opera “Brexit” di Yves Hayat appartenente al ciclo “Par-
fum de rivolte” proposta nella mostra “Profano vs. Sacro”

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Cultura&dintorni



Dal 10 al 13 luglio alle ore 
21.15 al Bastione delle 
Maddalene in Via France-
sco Torbido 17 nel Parco 
della Provianda, ci sarà la 
Prima Nazionale di Welfa-
re Lear, ovvero come 
sopravvivere in vecchiaia 
alla tassa di successione 
e vivere più o meno.  
La piéce è tratta da  “King 
Lear” di W. Shakespeare 
e la drammaturgia e 
l’adattamento sono di 
Andrea de Manincor. 
Con lui sul palco Riccardo 
Bodini, Sabrina Modenini,  
Gaia Carmagnani, Giulia 
Lacorte e Solimano Pon-
tarollo che è anche il regi-
sta.  
“L’anno appena passato 
in relazione con LEAR - 
dice Pontarollo - mi resti-
tuisce due importanti con-
trapposizioni: quella del-
l’adulto, uno splendido fio-
re forte, maturo, pronto, 
forse da troppo tempo, a 
prendere in mano non 
solo la sua vita ma la 
gestione della sua quota 
di società, intendendo con 
questa la società civile, la 
società familiare, la socie-
tà economica, prendendo 
il posto dell’anziano; dalla 
parte opposta la posizio-
ne o meglio la visione, di 
chi è uno splendido fiore 
appena sbocciato, cre-
sciuta magari in ambienti 
“diversi” (la Wittemberg di 
Amleto è il nostro Era-
smus) e che vede nell’an-
ziano il saggio da ascolta-
re, la persona da accudi-

re, il ricordo da venerare. 
Una contrapposizione 
rappresentata da una par-
te da Gonerilla, da Rega-
na e da Edmund e dall’al-
tra da Cordelia”. 
Il titolo “Welfare Lear” 
mutua proprio dall’idea di 
centrare il tema che ci sta 
più a cuore, ossia: rileg-
gendo all’oggi, qual è o 
quali sono le tematiche (al 
di là dell’assoluto scespi-
riano) che rendono così 
attuale la tragedia del Bar-
do? … ne abbiamo rinve-
nute due specifiche, ma 
altre sembrano poi partire 
da queste radici comuni 
per trovare casa nella 
scrittura: la difficoltà del 
sostegno alla vecchiaia e 
la follia; solo che l’una 
sembra conseguenza 
dell’altra. La follia è lo 
schianto del cuore per 
aver subito questo torto 
dopo aver comunque, 
bene o male, dato tutto, 
come dice Lear. 
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ESTATE TEATRALE. DAL 10 AL 13 LUGLIO AL BASTIONE DELLE MADDALESE

Welfare Lear e tassa di successione
L’adattamento di De Manincor mette a confronto quello che le generazioni sentono

I protagonisti di Welfare Lear al Bastione delle Maddalene 
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Spettacoli

Dopo il grande successo 
del concerto del 2 luglio 
scorso in Sala Maffeiana a 
Verona, si sposta in Valpo-
licella la dodicesima edizio-
ne del Verona Piano Festi-
val, cartellone di concerti 
nei luoghi della cultura di 
Verona e provincia pro-
mosso dall’Associazione 
Musicale Liszt 2011. Corni-
ce scenografica di questo 
quarto concerto sarà la 

Tenuta Santa Maria a Villa 
Mosconi Bertani di Negrar, 
dove martedì 9 luglio alle 
21 andrà in scena «Giovani 
orchestrali… vecchi capo-
lavori». Sotto i riflettori la 
St. Albans High School 
Symphony Orchestra, 
compagine orchestrale bri-
tannica composta da circa 
sessanta ragazzi di età 
compresa tra 12 e 18 anni 
e diretta da Robert Hodge. 

Grandi capolavori 
e giovani orchestrali

A VILLA BERTANI

Villa Bertani



Collis Heritage S.p.A. 
annuncia con orgoglio il 
rinnovo della partnership 
triennale tra il suo brand 
Sartori di Verona e Fon-
dazione Arena di Verona 
in qualità di Official Sup-
plier con esclusiva mer-
ceologica per i vini, con-
solidando ulteriormente 
un legame che affonda le 
sue radici in una venten-
nale collaborazione con 
l’obiettivo di promuovere 
l’eccellenza culturale e 
vitivinicola veronese in 
Italia e nel mondo. 
Da oltre un secolo quella 
di Sartori di Verona è una 
storia di impegno e pas-
sione per la propria terra 
con una spinta costante 
nel valorizzarla al meglio 
attraverso i propri vini e 
progetti volti a “ringrazia-
re” la Città e la sua storia; 
progetti importanti come il 
supporto a Fondazione 
Arena di Verona ed il pro-
getto di adozione della 
manutenzione conserva-
tiva della statua di Can-
grande della Scala. 
profondo legame del-
l’azienda con il territorio e 
in particolare con l’Arena 
di Verona nasce con 
l’obiettivo di favorire uno 
scambio culturale e com-
merciale che ha arricchito 
entrambe le parti dal lon-
tano 2005, grazie alla 
creazione di dinamiche 
virtuose che si rinnovano 
e si rafforzano nel tempo. 
Questo connubio prose-
gue anche oggi, dopo la 

fusione per incorporazio-
ne che ha visto Casa Sar-
tori unirsi a Cantine Rion-
do per far nascere, a 
dicembre 2023, Collis 
Heritage S.p.A. 
«Il nostro desiderio di 
restituzione al territorio si 
intensifica ancor di più 
con questo accordo trien-
nale siglato con Fonda-
zione Arena di Verona di 
cui siamo estremamente 
orgogliosi” dichiara 
Andrea Sartori, Brand 
Ambassador di Sartori di 
Verona. “Siamo profonda-
mente legati alla nostra 
terra e crediamo che que-
sta collaborazione rap-
presenti un'opportunità 
unica per promuovere 
non solo i nostri vini, ma 
anche il patrimonio cultu-
rale e artistico di Verona 
condividendo con un pub-
blico internazionale la bel-
lezza e l'eccellenza della 
Valpolicella». 
Pierluigi Guarise, Ammini-

stratore Delegato della 
Capogruppo, aggiunge 
con soddisfazione «La 
prosecuzione della par-
tnership con Fondazione 
Arena di Verona per i 
prossimi tre anni rappre-
senta un’ulteriore testimo-
nianza dell'impegno del 
nostro brand Sartori di 
Verona nella promozione 
delle eccellenze locali, 
rafforzando il legame tra il 
mondo del vino e quello 
dell'arte e dimostrando 
come tradizione e innova-
zione possano andare di 
pari passo nella valorizza-
zione del territorio». 
I vini che accompagne-
ranno le cene al termine 
della “Prima” riservate ai 
cantanti e pochi eletti 
ospiti e che saranno 
degustati in tutte le altre 
occasioni ufficiali create 
da Fondazione Arena di 
Verona, saranno i rossi e 
i bianchi di punta della 
cantina. 
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Sartori per cena al termine delle prime 
L’Ad Guarise: “Rafforzato così il legame tra il mondo del vino e quello dell’arte” 

Andrea Sartori
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Spettacoli

A chiudere questa prima 
edizione di Parole sotto le 
stelle, sarà Roberta Bruz-
zone che il 9 luglio porterà 
in scena, sul  palco del Tea-
tro Romano, la sua confe-
renza teatrale “Favole da 
incubo” per un “Viaggio 
nella manipolazione affet-
tiva  mortale”.  
«Favole da incubo intende 
aiutarci a prendere 
coscienza di quelle voci 
che parlano dentro di noi, 
che ci spingono ancora, 
nostro malgrado, a fare 
distinzioni di genere nella 
vita di ogni giorno – spiega 
Roberta Bruzzone. 
“Favole di incubo” è il viag-
gio  nella manipolazione 
affettiva, che  la nota crimi-
nologa e psicologa forense 
farà a teatro. Il titolo ripren-
de quello di un importante 
libro, uscito nel 2020,  scrit-
to a quattro mani con Ema-
nuela Valente che racco-
glieva storie di violenza e 
morte. 

Roberta Bruzzone

Bruzzone e  
“Favole  

da incubo”

TEATRO ROMANO



C'eravamo tanto amati. 
Ora ci siamo sempre più 
odiati. La battaglia tra i 
due volti del vecchio Chie-
vo, quello del presidente 
Luca Campedelli e della 
sua bandiera, il capitano, 
il simbolo della squadra 
Sergio Pellissier, aggiun-
ge una nuova tappa, 
segna, comunque, un 
punto probabilmente di 
non ritorno a favore dell'ex 
attaccante.  
Due notizie date in con-
temporanea che testimo-
niano i diversi stati d'ani-
mo dei due contendenti. 
Tutti sappiamo bene il 
nocciolo della questione. 
Chi tra i due ha il diritto di 
riportare in auge il nome 
del Chievo? Ci sono stati 
i tempi delle battaglie 
legali, con Campedelli 
che era intervenuto per 
cambiare il nome alla nuo-
va creatura creata dai due 
ex giocatori Pellissier ed 
Enzo Zanin.  
Non Chievo ma Clivense. 
Stesso trattamento riser-
vato all'ex patron quando 
aveva cercato di dare vita 
prima al progetto Chievo 
Sona, poi a quello più soli-
do con il Vigasio.  
Punto di rottura il giorno 
dell'assegnazione del 
marchio, lo scorso 10 
maggio, con l'assegna-
zione alla Clivense di Pel-
lissier che proprio nei gior-
ni scorsi assieme a Zanin 
si è recato dal notaio per 
cambiare la denominazio-
ne della società così 

come da volere dei tifosi. 
Non più Clivense ma Ac. 
ChievoVerona . E nell'ulti-
mo fine settimana ecco 
un'altra tappa forse deci-
siva.  
Pellissier e Zanin il pros-
simo 20 luglio al Payanini 
in via San Marco, quartie-
re Borgo Milano, danno 
vita ad una sorta di ope-
razione nostalgia. Una 
giornata per salutare, 
assieme ai tifosi, il ritorno 
del ChievoVerona con 
protagonisti molti dei gio-
catori e degli allenatori 
che, negli scorsi anni, 
hanno scritto le pagine di 
una sorta di favola del cal-
cio italiano. Nomi non ne 
sono ancora trapelati ma 
Pellissier ha assicurato 
che "ci saranno almeno 
una trentina dei protago-
nisti dell'era Chievo".  
Insomma la volontà chia-
ra, inequivocabile di far 
capire a tutti chi ha eredi-
tato quella storia, chi ha 
raccolto il testimone di 
quella squadra e che ha, 
ora, intenzione di scalare 
le serie e riportare il Chie-
vo Verona, ora in serie D, 
tra i professionisti. Nello 
stesso giorno in cui si 
annuncia quello che enfa-
ticamente è stato ribattez-
zato "Chievo is back, il 
ritorno dei campioni" ecco 
un'altra notizia che non 
può passare inosservata. 
Il tribunale di Venezia, 
infatti, ha sanzionato il 
Vigasio per l'uso impro-
prio e la contraffazione di 

nome e marchio del Chie-
vo durante la scorsa sta-
gione.  
La sentenza è datata 18 
giugno e intima alla socie-
tà di cessare con effetto 
immediato l'utilizzo di tutto 
il materiale sportivo che 
richiami i colori e i simboli 
del Chievo.  
Nella sentenza viene inol-
tre ordinato di cancellare 
le immagini presenti sui 
profili Facebook e Insta-
gram del club che ripren-
dono lo stemma del Chie-
vo. Intimata anche la pub-
blicazione della sentenza 
su La Gazzetta dello 
Sport e su L'Arena. 
Insomma, il progetto 
Chievo-Vigasio, presen-
tato lo scorso anno al Bot-
tagisio con presenza del 
presidente del Vigasio 
Zaffani e quella dell'ex 
presidente del Chievo 
Campedelli, è definitiva-

mente tramontato.  
Da tempo Campedelli ha 
fatto del Vigasio il suo 
punto di partenza per tor-
nare a fare calcio.  
L'amicizia con Zaffani ha 
fatto il resto. Campedelli 
potrà rimanere al Vigasio 
ma è chiaro che l'intenzio-
ne di ricreare a Vigasio 
una società che ereditas-
se in qualche misura la 
storia del Chievo è naufra-
gata. C'è solo un Chievo-
Verona dunque.  
Appartiene a Pellissier e 
Zanin, rispettivamente 
presidente e vice di una 
società che rimane un uni-
cum nel panorama italia-
no. La squadra dei tifosi. 
Che sabato 20 luglio 
potranno riabbracciare gli 
antichi eroi di una favola 
che è tornata a vivere.  
 
           Mauro Baroncini 
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CALCIO. SABATO IN CAMPO LE VECCHIE GLORIE DEL CHIEVO, MA...

La guerra tra Pellissier e Campedelli
Il Tribunale intima al Vigasio di non utilizzare più il marchio. C’è solo “un” ChievoVerona

Luca Campedelli e Sergio Pellissier  
prima che le loro strade si dividessero
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Confimi Apindustria Ve-
rona fornisce alle imprese 
associate un innovativo 
servizio di consulenza nel 
settore delle finanze. Si 
tratta di un vero e proprio 
“Pronto soccorso finan-
ziario” che trova concreto 
sviluppo nella divulga-
zione di iniziative di edu-
cazione finanziaria e di 
focus su temi specifici at-
traverso seminari e con-
vegni. Inoltre, 
l’associazione mette a di-
sposizione un audit indi-
pendente su portafogli 
finanziari, nel pieno ri-
spetto della riservatezza o 
in anonimato, per fornire 
un’analisi su costi reali e 
rischi a carico dell’investi-
tore nonché altre informa-
zioni normalmente non 
conosciute dagli impren-
ditori. 
«Negli ultimi anni, l’incer-
tezza geopolitica ed eco-
nomica influisce sulle 
scelte delle imprese. 
L'adattamento al contesto 
attuale richiede il consoli-
damento delle compe-
tenze per prendere 
decisioni e gestire le fi-
nanze aziendali nel breve 
ma soprattutto nel medio 
e lungo termine», osserva 
Claudio Cioetto, presi-
dente di Confimi Apindu-
stria Verona. 
«L’educazione finanziaria 
– continua – è uno stru-
mento importante per aiu-
tare le Piccole Medie 
Imprese e i microimpren-
ditori ad ottenere l'ac-

cesso ai finanziamenti, a 
rafforzare le capacità di 
gestione delle risorse e 
talvolta a garantire la so-
pravvivenza stessa del-
l’azienda, soprattutto 
quando l’economia è col-
pita da shock profondi e 
inaspettati». 
Sulla base degli indicatori 
individuati dall’OCSE (Or-
ganizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo 
economico), nel 2020 la 
Banca d’Italia ha svolto 
un’indagine su alfabetiz-
zazione e competenze fi-
nanziarie: per gli adulti il 
punteggio è mediamente 
intorno agli 11 punti, su un 
massimo di 21; per gli im-
prenditori il valore medio 
è 12,4, con un divario do-
vuto alla gestione di flussi 
di reddito più ampi. In ge-
nerale, il livello della cul-
tura finanziaria in Italia è 
basso soprattutto tra i tito-
lare di azienda con minor 

istruzione e tra quelli a 
capo di aziende con 
meno di cinque dipen-
denti.  
Colmare questo gap è 
l’obiettivo del Pronto soc-
corso finanziario di Con-
fimi Apindustria Verona: 
incentivare la cultura fi-
nanziaria per creare va-
lore aggiunto all’insegna 
della crescita e dello svi-
luppo delle PMI asso-
ciate. Il servizio mira ad 
identificare le potenzialità 
e ad evidenziare gli even-
tuali punti critici relativi ai 
propri investimenti, come 
ad esempio costi econo-
mici eccessivi, inadegua-
tezza rispetto ai rischi e 
agli orizzonti temporali. O 
ancora: mancata diversifi-
cazione, con conseguenti 
rischi di concentrazione 
su prodotti finanziari non 
adeguati per una finanza 
regolata e gestita se-
condo le migliori pratiche.
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C’è il pronto soccorso finanziario 
Fornito alle imprese associate un innovativo servizio di consulenza nelle finanze 

Claudio Cioetto, presidente di Confimi Apindustria 
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Standard Ethics ha confer-
mato il Corporate Stan-
dard Ethics Rating (SER) 
“EE+” di  Banco BPM. Il pri-
mo Corporate SER asse-
gnato alla Società risale al 
2017. Banco BPM è il terzo 
istituto bancario in Italia 
per attività e impieghi, ha 
un azionariato largamente  
diffuso. Opera sulla totalità 
del territorio nazionale con 
maggiore concentrazione 
nel Nord Italia.   
Nel corso degli ultimi anni 
ha intensificato e accelera-
to il proprio allineamento 
alle indicazioni ed alle 
richieste  in materia di 
Sostenibilità proposte 
dall’Onu, dell’Ocse e della 
Ue, con una diffusione tra-
sversale dei temi ESG 
(Environmental, Social, 
Governance). La stima 
temporale per il raggiungi-
mento del target di un Cor-
porate SER “EEE-” viene 
rivista positivamente e  
accorciata a 1-2 anni.   

Il Banco Bpm a Verona

Standard  
Ethics  

confermato

BANCO BPM 

Cronaca dell’Economia
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Una carriera appassionan-
te in sanità: la Regione 
Veneto lancia una iniziativa 
dedicata ai diplomandi e 
neo diplomati delle scuole 
superiori. L’Area Sanità e 
Sociale della Regione del 
Veneto lancia “Digital at-
traction per infermieri”, una 
nuova campagna di co-
municazione per attrarre 
talenti in ambito sanitario.  
Tramite i canali social uf-
ficiali della Regione e, in 
seguito, su quelli delle 
Aziende del Sistema Socio 
Sanitario Regionale, fino 
alla chiusura delle iscrizioni 
per i corsi di laurea per 
l’anno accademico 2024-
2025, verrà promossa l’ini-
ziativa dedicata ai diplo-
mandi e neo-diplomati del-
le scuole superiori che 
vorranno iniziare il percor-
so di studio in ambito sa-
nitario.  
“Su Facebook e Instagram 
della Regione Veneto ver-
ranno lanciati messaggi 

informativi corredati dalla 
possibilità di visualizzare 
e scaricare una brochure 
promozionale, elaborata 
in collaborazione i Re-
sponsabili dei corsi di Lau-
rea in Infermieristica delle 
Università degli Studi di 
Padova e Verona – spiega 
l’assessore alla Sanità e 
alle Politiche sociali, Ma-
nuela Lanzarin.  
Per il 2024-2025, in attesa 
del decreto del MUR, a li-
vello regionale sarebbe 
necessario formare alme-
no 3mila nuovi infermieri 
che potranno trovare oc-

cupazione in ambiti diversi, 
ospedali, istituti di ricerca, 
servizi per l’emergenza, 
ambulatori, strutture sani-
tarie e socio sanitarie del 
territorio e a domicilio del-
l’assistito. Concluso il per-
corso di laurea triennale i 
professionisti possono ac-
cedere a percorsi di for-
mazione avanzata come 
i corsi di laurea magistrale, 
i master universitari di I e 
II livello e Corsi di Perfe-
zionamento per acquisire 
competenze ulteriori in 
ambito clinico, manage-
riale o dell’area della ri-

cerca e formazione. Anche 
per far fronte alle attuali 
richieste, sono stati au-
mentati i posti disponibili 
messi a bando nei corsi 
di Laurea in Infermieristica 
delle Università di Padova 
e di Verona. 
I posti a bando per Infer-
mieristica nei due atenei 
veneti sono passati dai 
1.111 dell’anno accade-
mico 2020-21 ai 1.654 del 
2023-24. Le assunzioni di 
infermieri nelle aziende 
sanitarie del Veneto, nel 
2023, sono state oltre 
1.000.

LA REGIONE PUNTA SUI MESSAGGI PROMOZIONALI

In collaborazione con le università di Padova e Verona. Ne servono almeno 3mila

A caccia di infermieri sui canali social

Manuela Lanzarin lancia la campagna per attrarre infermieri

Guai giudiziari per l’ex comandante dei cara-
binieri di Padova finito ai domiciliari nell’am-
bito di un’inchiesta per corruzione. Di mezzo 
borse Louis Vuitton e biglietti da stadio.

Alessandro Frizzarin Oreste Liporace
Soddisfatto il presidente del parco Colli Eu-
ganei per l’inserimento nella lista delle ri-
serve Unesco. Un riconoscimento che dà 
lustro al territorio padovano.

KOOK


